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AUTOSTRADA DEL BRENNERO S.p.A. 

Via Berlino, 10 - 38121 TRENTO 

Telefono 0461/212611 - Telefax 0461/212849 

www.autobrennero.it 

Bando di gara n. 20/2018 – Affidamento della gestione del servizio bar e ristorazione presso i locali di 

sede della Società per il triennio 2019-2021

Dichiarazione relativa all’insussistenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80, commi 1 e 5, 

lettera l) del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, da rilasciarsi a cura dei soggetti di cui all’art. 80, comma 

3 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 501

Il sottoscritto ............................................................................................................. nato il .........................  

a ........................................................................(.....) e residente a ……………………….……….. (…..) in 

via/piazza ……………………………………………………………………………………………………............ 

avente codice fiscale n. ………………….………………..in qualità di ………................................................  

dell’impresa .............................................................................. con sede in ............................................... 

con codice fiscale n. ......................................................... con partita IVA n. .............................................. 

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, 

richiamate dall’articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, nonché della decadenza dai benefici 

conseguenti al provvedimento eventualmente emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, 

qualora dal controllo effettuato emerga la non veridicità del contenuto della medesima (art. 75 D.P.R. 28 

dicembre 2000, n. 445) 

1
 titolare o direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; socio o direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; 

soci accomandatari o direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; membri del consiglio di amministrazione 
cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi institori e procuratori generali, dei membri degli organi con poteri di 
direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo*, direttore tecnico o socio 
unico persona fisica, ovvero socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società 
o consorzio (* a titolo esemplificativo: sindaci, membri dell’organismo di vigilanza, eventuali titolari di altre funzioni direttive 
aziendali, ecc.); 
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D I C H I A R A 

- in relazione ai motivi di esclusione di cui all’art. 80, comma 1 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e 

ss.mm.ii: l’inesistenza a proprio carico di condanne con sentenza definitiva o decreti penali di 

condanna divenuti irrevocabili o sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 

444 del codice di procedura penale per uno dei reati indicati al comma 1 dell’art. 80 del D.Lgs. 18 

aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii; 

- in relazione ai motivi di esclusione di cui all’art. 80, comma 2 del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e 

ss.mm.ii: l’inesistenza, di cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’articolo 67 del 

D. Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 84, comma 4, 

del medesimo decreto; 

- in relazione ai motivi di esclusione di cui all’art. 80, comma 5, lettera l) del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 

e ss.mm.ii: 

 di non essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale 

aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203; 

 di essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati 

ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 12 luglio 1991, n. 203 e di aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che 

ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689; 

luogo e data            timbro e firma 

............................................... ............................................... 


